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La revisione della Direttiva VIA e la semplificazione del procedimento -
Guide europee

Dopo la revisione della Direttiva VIA del 2014 (recepita in Italia con il D.lgs. 104 del 2017) la 
Commissione Europea ha varato le linee guida per la VIA dedicate alle fasi di screening, di 
scoping e ai contenuti minimi dello Studio di Impatto Ambientale (redatti da Milieu Ltd e 
COWI A / S, nell'ambito di uno specifico contratto di servizio numero 
070201/2016/729522/SER/ENV.D.1.A, contratto quadro ENV.F.1/FRA/2014/0063 con la 
Direzione Generale per l'ambiente della Commissione europea).
Guidance on Screening (Directive 2011/92/EU as amended by 2014/52/EU)
Guidance on Scoping (Directive 2011/92/EU as amended by 2014/52/EU)
Guidance on the preparation of the EIS Report (Directive 2011/92/EU as amended by 
2014/52/EU)
Queste linee guida sono state in parte illustrate nel webinar “La VIA e la V.Inc.A.: dalle 
Strategie ai progetti” che ho condotto il 2 luglio 2019.
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Linee Guida e format nazionali

Il MATTM (oggi MITE) e le Regioni italiane hanno adattato la propria modellistica e le 
istanze di attivazione del procedimento di VIA inserendo la quasi totalità dei criteri 
individuati ed elencati nelle checklist contenute nelle Guide europee.

Nel 2015 il MATTM (oggi MITE) ha varato il DECRETO 30 marzo 2015. Linee guida per la 
verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza 
delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

Nel 2020 lo SNPA ha varato le Linee Guida per la redazione degli Studi di Impatto 
Ambientale (le n. 28/2020).
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Contenuti e criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIA

Com’è noto il procedimento/processo della VIA è progressivo e procede sulla base delle 
tipologie e degli impianti che abbiamo visto essere contenuti nel Codice dell’Ambiente negli 
Allegati alla Parte Seconda, ossia: nell’Allegato I- bis (ai quali si applica la VIA fast track e che 
contempla interventi di competenza della Commissione PNRR-PNIEC); nell’Allegato 2 -
Progetti di competenza statale; nell’ALLEGATO II-bis - Progetti sottoposti alla verifica di 
assoggettabilità di competenza statale; nell’ALLEGATO III - Progetti di competenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano e nell’ALLEGATO IV - Progetti 
sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e Bolzano.
Estrapoliamo dai vari allegati le tipologie più frequenti di progetti che riguardano impianti 
di produzione energetica, con particolare riferimento a impianti di produzione di energia da 
FER:
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Contenuti e criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIA

1.dall’Allegato II:
- impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 
complessiva superiore a 30 MW;
(fattispecie aggiunta dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)
- impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica con potenza complessiva 
superiore a 10 MW.
(fattispecie aggiunta dall'art. 31, comma 6, della legge n. 108 del 2021)
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Contenuti e criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIA

2.dall’Allegato II-bis: 
1. Industria energetica ed estrattiva:
a) impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza 
termica complessiva superiore a 50 MW;
b) installazioni di oleodotti e gasdotti e condutture per il trasporto di flussi di CO 2 ai fini 
dello stoccaggio geologico superiori a 20 km;
c) impianti per la cattura di flussi di CO 2 provenienti da impianti che non rientrano negli 
allegati II e III al presente decreto ai fini dello stoccaggio geologico a norma del decreto 
legislativo 14 settembre 2011, n. 162, e successive modificazioni;
d) elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale 
superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 3 Km.
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Contenuti e criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIA

3.dall’Allegato III: 

c-bis) Impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 
complessiva superiore a 1 MW, qualora disposto all’esito della verifica di assoggettabilità di 
cui all’articolo 19;
(lettera così sostituita dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

... ag) Ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la 
modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente 
allegato.
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Contenuti e criteri per la verifica di assoggettabilità a VIA e per la VIA

4.dall’Allegato IV:
2.Industria energetica ed estrattiva
(punto così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)
b) impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con 
potenza complessiva superiore a 1 MW; ...
d) impianti eolici per la produzione di energia elettrica sulla terraferma con potenza 
complessiva superiore a 1 MW;
... s) progetti di cui all'allegato III, che servono esclusivamente o essenzialmente per lo 
sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o prodotti e che non sono utilizzati per più di due 
anni.
t) modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative 
sull'ambiente (modifica o estensione non inclusa nell'allegato III).
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Verifica di assoggettabilità a VIA (D.lgs. 152/06, art. 19)

Per l’ALLEGATO II-bis - Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale e 
l’ALLEGATO IV - Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e 
delle province autonome di Trento e Bolzano si attiva la procedura di Verifica di assoggettabilità a 
VIA normata dall’art. 19 del TUA che recita:
19. Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
(articolo così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020)
1.Il proponente trasmette all’autorità competente lo studio preliminare ambientale in formato 
elettronico, redatto in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla parte seconda del 
presente decreto, nonché copia dell’avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33. [...]
5. L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del presente 
decreto, tenuto conto delle osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre 
valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, 
nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili ulteriori impatti ambientali significativi.
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Verifica di assoggettabilità a VIA (D.lgs. 152/06, art. 19)

Per l’ALLEGATO II-bis - Progetti sottoposti alla verifica di assoggettabilità di competenza statale e 
l’ALLEGATO IV - Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle regioni e 
delle province autonome di Trento e Bolzano si attiva la procedura di Verifica di assoggettabilità a 
VIA normata dall’art. 19 del TUA che recita:
19. Modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
(articolo così sostituito dall'art. 50, comma 1, legge n. 120 del 2020)
1.Il proponente trasmette all’autorità competente lo studio preliminare ambientale in formato 
elettronico, redatto in conformità a quanto contenuto nell’allegato IV-bis alla parte seconda del 
presente decreto, nonché copia dell’avvenuto pagamento del contributo di cui all’articolo 33. [...]
5. L’autorità competente, sulla base dei criteri di cui all’allegato V alla parte seconda del presente 
decreto, tenuto conto delle osservazioni pervenute e, se del caso, dei risultati di eventuali altre 
valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base ad altre pertinenti normative europee, 
nazionali o regionali, verifica se il progetto ha possibili ulteriori impatti ambientali significativi.
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Verifica di assoggettabilità a VIA Allegato IV bis

Rimanda quindi ai contenuti dei seguenti Allegati:
ALLEGATO IV-bis - Contenuti dello Studio Preliminare Ambientale di cui all’articolo 19 
(allegato introdotto dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)
1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:
a) la descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto e, ove pertinente, dei lavori di 
demolizione;
b) la descrizione della localizzazione del progetto, in particolare per quanto riguarda la sensibilità 
ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate.
2. La descrizione delle componenti dell’ambiente sulle quali il progetto potrebbe avere un impatto 
rilevante.
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Verifica di assoggettabilità a VIA Allegato IV bis

3. La descrizione di tutti i probabili effetti rilevanti del progetto sull’ambiente, nella misura in cui le 
informazioni su tali effetti siano disponibili, risultanti da:
a) i residui e le emissioni previste e la produzione di rifiuti, ove pertinente;
b) l’uso delle risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità.
4. Nella predisposizione delle informazioni e dei dati di cui ai punti da 1 a 3 si tiene conto, se del 
caso, dei criteri contenuti nell’allegato V.
5. Lo Studio Preliminare Ambientale tiene conto, se del caso, dei risultati disponibili di altre 
pertinenti valutazioni degli effetti sull’ambiente effettuate in base alle normative europee, nazionali 
e regionali e può contenere una descrizione delle caratteristiche del progetto e/o delle misure 
previste per evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali 
significativi e negativi.
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Verifica di assoggettabilità a VIA ALLEGATO V - Criteri per la Verifica di 
assoggettabilità di cui all'articolo 19 (allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

1. Caratteristiche dei progetti
Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo conto, in particolare:
a) delle dimensioni e della concezione dell’insieme del progetto;
b) del cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati;
c) dell’utilizzazione di risorse naturali, in particolare suolo, territorio, acqua e biodiversità;
d) della produzione di rifiuti;
e) dell’inquinamento e disturbi ambientali;
f) dei rischi di gravi incidenti e/o calamità attinenti al progetto in questione, inclusi quelli dovuti al 
cambiamento climatico, in base alle conoscenze scientifiche;
g) dei rischi per la salute umana quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli dovuti alla 
contaminazione dell’acqua o all’inquinamento atmosferico.
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Verifica di assoggettabilità a VIA ALLEGATO V - Criteri per la Verifica di 
assoggettabilità di cui all'articolo 19 (allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

2. Localizzazione dei progetti.
Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geografiche che possono risentire 
dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare:
a) dell’utilizzazione del territorio esistente e approvato;
b) della ricchezza relativa, della disponibilità, della qualità e della capacità di rigenerazione delle 
risorse naturali della zona (comprendenti suolo, territorio, acqua e biodiversità) e del relativo 
sottosuolo;
c) della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone:
c1) zone umide, zone riparie, foci dei fiumi;
c2) zone costiere e ambiente marino;
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Verifica di assoggettabilità a VIA ALLEGATO V - Criteri per la Verifica di 
assoggettabilità di cui all'articolo 19 (allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

2. Localizzazione dei progetti.

c3) zone montuose e forestali;
c4) riserve e parchi naturali;
c5) zone classificate o protette dalla normativa nazionale; i siti della rete Natura 2000;
c6) zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si possa verificare, il mancato rispetto 
degli standard di qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla legislazione dell’Unione;
c7) zone a forte densità demografica;
c8) zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o archeologica;
c9) territori con produzioni agricole di particolare qualità e tipicità di cui all’articolo 21 del decreto 
legislativo 18 maggio 2001, n. 228.
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Verifica di assoggettabilità a VIA ALLEGATO V - Criteri per la Verifica di 
assoggettabilità di cui all'articolo 19 (allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

3. Tipologia e caratteristiche dell’impatto potenziale.
I potenziali impatti ambientali dei progetti debbono essere considerati in relazione ai criteri stabiliti 
ai punti 1 e 2 del presente allegato con riferimento ai fattori di cui all’articolo 5, comma 1, 
lettera c), del presente decreto, e tenendo conto, in particolare:
a) dell’entità ed estensione dell’impatto quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, area 
geografica e densità della popolazione potenzialmente interessata;
b) della natura dell’impatto;
c) della natura transfrontaliera dell’impatto;
d) dell’intensità e della complessità dell’impatto;
e) della probabilità dell’impatto;
f) della prevista insorgenza, durata, frequenza e reversibilità dell’impatto;
g) del cumulo tra l’impatto del progetto in questione e l’impatto di altri progetti esistenti e/o 
approvati;
h) della possibilità di ridurre l’impatto in modo efficace.
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province 
autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

[...] 3. Indirizzi metodologici generali. Nella normativa nazionale il meccanismo della fissazione delle 
soglie dei progetti dell’allegato IV è stato effettuato, in relazione alla specifica tipologia progettuale, 
sulla base di alcuni dei criteri dell’allegato III della direttiva VIA e dell’allegato V alla parte seconda 
del decreto legislativo n. 152/2006, rappresentati da:
1 - Caratteristiche dei progetti. Nell’utilizzo del criterio «dimensione del progetto», che coincide 
con la soglia dimensionale fissata, si è tenuto conto delle altre caratteristiche progettuali che sono 
direttamente relazionabili alla sua «dimensione» (es.: superficie, capacità produttiva), quali 
l’utilizzazione di risorse naturali, la produzione di rifiuti, il potenziale inquinamento ambientale 
connesso alla realizzazione e all’esercizio dell’opera.
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province 
autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

2 - Localizzazione dei progetti. Molte delle tipologie progettuali dell’allegato IV alla parte seconda 
del decreto legislativo n. 152/2006 risultano, per le loro intrinseche caratteristiche progettuali e 
funzionali, localizzate in specifici contesti ambientali e territoriali. Conseguentemente, i criteri 
localizzativi sono stati tenuti in considerazione nel fissare le soglie non in maniera generalizzata ma 
ove ritenuti pertinenti per la specifica tipologia progettuale e in funzione dell’effettivo rapporto tra 
le caratteristiche del progetto ed il relativo contesto localizzativo (es.: porti in «zone costiere», piste 
da sci in «zone montuose»). Si rileva, inoltre, che per le aree naturali protette designate ai sensi 
della legge n. 394/1991 è previsto un rigoroso regime di tutela che impone l’assoggettamento 
obbligatorio a VIA per i progetti ricadenti, anche parzialmente, in tali zone.
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a 
valutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province 
autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

3 - Caratteristiche dell’impatto potenziale. Tali criteri, come specificato nell’allegato III della 
direttiva VIA e nell’allegato V alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006, discendono 
dall’interazione delle caratteristiche del progetto (criteri di cui al punto 1) e delle aree in cui è 
localizzato (criteri di cui al punto 2) di cui si è già tenuto conto, direttamente o indirettamente, per 
fissare le soglie. Con specifico riferimento al criterio «natura transfrontaliera dell’impatto»,... Per ciò 
che concerne i potenziali «impatti ambientali interregionali» ... Fatte salve le soglie già stabilite 
nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 e i criteri utilizzati per la loro 
fissazione, è necessario provvedere all’integrazione di tali criteri con i seguenti ulteriori criteri 
contenuti nell’allegato III della direttiva VIA e nell’allegato V alla parte seconda del decreto 
legislativo n. 152/2006, al fine di individuare i progetti da sottoporre alla procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA: 
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità  ...

1.Caratteristiche dei progetti: cumulo con altri progetti; rischio di incidenti, per quanto riguarda, in 
particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate. 
2. Localizzazione dei progetti: deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree 
geografiche che possono risentire dell’impatto dei progetti, tenendo conto, in particolare: della 
capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone: a) zone 
umide; b) zone costiere; c) zone montuose o forestali; d) riserve e parchi naturali; e) zone classificate 
o protette ai sensi della normativa nazionale; zone protette speciali designate in base alle direttive 
2009/147/ CE e 92/43/CEE; f) zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fi ssati dalla 
normativa dell’Unione europea sono già stati superati; g) zone a forte densità demografi ca; h) zone 
di importanza storica, culturale o archeologica. ... tenere conto dei rilevanti criteri di selezione 
definiti nell’allegato III della direttiva VIA.
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità  ...

Si definisce Capacità di carico fisico-ecologica la disponibilità delle risorse naturali presenti nella 
destinazione in relazione alla fruizione antropica, riferendosi alla capacità dei sistemi naturali di 
assorbire un certo impatto senza causare la perdita delle proprie caratteristiche essenziali o delle 
funzioni ecologiche (Ambiente Italia, 2005; Coccossis, Mexa, 2004). Essa definisce il limite fisico, che 
corrisponde al livello oltre il quale la risorsa risulta degradata in modo irreversibile, o recuperabile 
solo a fronte di costi tanto elevati da poter essere considerati infiniti (Costa, Manente, 2000, p. 250). 
I livelli di capacità per la componente fisico-ecologica possono essere espressi in termini di: livello 
accettabile di congestione o di densità in aree chiave come parchi e musei; massima perdita 
accettabile di risorse naturali (per esempio acqua o suolo) senza significativo degrado delle funzioni 
dell’ecosistema o della biodiversità o perdita di specie; livello accettabile di inquinamento di aria, 
acqua e rumore sulla base della tolleranza o della capacità di assimilazione degli ecosistemi locali 
(l’esistenza di standard può aiutare a determinare i livelli accettabili); uso e congestione di strutture e 
servizi di offerta di acqua ed energia elettrica; adeguata disponibilità di altre strutture e servizi 
comunitari, per esempio relativi alla salute pubblica (Coccossis, Mexa, 2004).
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità  ...

4. Criteri specifici. 
4.1. Cumulo con altri progetti. Un singolo progetto deve essere considerato anche in riferimento ad 
altri progetti localizzati nel medesimo contesto ambientale e territoriale. Tale criterio consente di 
evitare:
la frammentazione artificiosa di un progetto, di fatto riconducibile ad un progetto unitario, eludendo 
l’assoggettamento obbligatorio a procedura di verifica attraverso una riduzione « ad hoc » della soglia 
stabilita nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006;
che la valutazione dei potenziali impatti ambientali sia limitata al singolo intervento senza tenere 
conto dei possibili impatti ambientali derivanti dall’interazione con altri progetti localizzati nel 
medesimo contesto ambientale e territoriale. 
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità  ...

Il criterio del «cumulo con altri progetti» deve essere considerato in relazione a progetti relativi ad 
opere o interventi di nuova realizzazione: appartenenti alla stessa categoria progettuale indicata 
nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006; ricadenti in un ambito 
territoriale entro il quale non possono essere esclusi impatti cumulati sulle diverse componenti 
ambientali; per i quali le caratteristiche progettuali, definite dai parametri dimensionali stabiliti 
nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006, sommate a quelle dei 
progetti nel medesimo ambito territoriale, determinano il superamento della soglia dimensionale 
fissata nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/2006 per la specifica 
categoria progettuale. L’ambito territoriale è definito dalle autorità regionali competenti in base 
alle diverse tipologie progettuali e ai diversi contesti localizzativi, con le modalità previste al 
paragrafo 6 delle presenti linee guida. 
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MATTM DECRETO 30 marzo 2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità  ...

Qualora le autorità regionali competenti non provvedano diversamente, motivando le diverse scelte operate, 
l’ambito territoriale è definito da: una fascia di un chilometro per le opere lineari (500 m dall’asse del tracciato); 
una fascia di un chilometro per le opere areali (a partire dal perimetro esterno dell’area occupata dal progetto 
proposto). Le autorità competenti provvedono a rendere disponibili ai soggetti proponenti le informazioni sui 
progetti autorizzati secondo le modalità più opportune a garantire un’agevole fruibilità delle stesse, senza nuovi 
oneri a carico del proponente e delle amministrazioni interessate. La sussistenza dell’insieme delle condizioni 
sopra elencate comporta una riduzione del 50% delle soglie relative alla specifica categoria progettuale indicate 
nell’allegato IV alla parte seconda del decreto legislativo n. 152/200. Sono esclusi dall’applicazione del criterio 
del «cumulo con altri progetti»: i progetti la cui realizzazione sia prevista da un piano o programma già 
sottoposto alla procedura di VAS ed approvato, nel caso in cui nel piano o programma sia stata già definita e 
valutata la localizzazione dei progetti oppure siano stati individuati specifici criteri e condizioni per 
l’approvazione, l’autorizzazione e la realizzazione degli stessi; i progetti per i quali la procedura di verifi ca di 
assoggettabilità di cui all’art. 20 del decreto legislativo n. 152/2006 è integrata nella procedura di valutazione 
ambientale strategica, ai sensi dell’art. 10, comma 4 del medesimo decreto. La VAS risulta essere, infatti, il 
contesto procedurale più adeguato a una completa e pertinente analisi e valutazione di effetti cumulativi indotti 
dalla realizzazione di opere e interventi su un determinato territorio
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4.2. Rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le sostanze o le tecnologie utilizzate. Qualora per i 
processi produttivi (materie prime, prodotti, sottoprodotti, prodotti intermedi, residui, ivi compresi quelli che 
possono ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente) siano utilizzate sostanze e/o preparati pericolosi 
elencati nell’allegato I al decreto legislativo n. 334/1999 in quantitativi superiori alle soglie in esso stabilite, 
l’impianto è soggetto agli obblighi previsti dalla normativa per gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante (art. 
8 del decreto legislativo n. 334/1999). Considerata la significatività dei potenziali impatti sull’ambiente e sulla 
salute umana derivanti dai rischi di incidenti, per i progetti elencati nell’allegato IV alla parte seconda del decreto 
legislativo n. 152/2006, inerenti stabilimenti di cui all’art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 334/1999, è 
prevista una riduzione del 50% delle soglie. 
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4.3. Localizzazione dei progetti. Per i progetti localizzati in aree considerate sensibili in relazione alla capacità 
di carico dell’ambiente naturale, le soglie individuate nell’allegato IV della parte seconda del decreto 
legislativo n. 152/2006 sono ridotte del 50%. Tenendo conto dei criteri localizzativi già considerati nella 
determinazione delle soglie dimensionali definite nell’allegato IV, si riporta nel seguito, per ciascuna tipologia di 
area sensibile, la definizione, i riferimenti normativi, l’ambito di applicazione, i dati di riferimento e la relativa 
fonte.
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4.3.1. Zone umide. Per zone umide sono da intendersi «le paludi e gli acquitrini, le torbe oppure i bacini, naturali 
o artificiali, permanenti o temporanei, con acqua stagnante o corrente, dolce, salmastra, o salata, ivi comprese le 
distese di acqua marina la cui profondità, durante la bassa marea, non supera i sei metri» di «importanza 
internazionale dal punto di vista dell’ecologia, della botanica, della zoologia, della limnologia o dell’idrologia» 
[art. 1, comma 1, e art. 2, comma 2, della Convenzione di Ramsar del 2 febbraio 1971, resa esecutiva con decreto 
del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448, e con successivo decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 1987, n. 184]. Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV. Dati di riferimento: zone umide 
di importanza internazionale (Ramsar). Fonte: geoportale nazionale del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare (www.pcn.minambiente.it). 
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4.3.2. Zone costiere. Per zone costiere si intendono «i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 
300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; ed i territori contermini ai laghi compresi in 
una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori elevati sui laghi» [art. 142, 
comma 1, lettere a) e b) , del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42/2004]. 
Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV esclusi quelli riportati ai punti 1.b), limitatamente agli 
interventi di iniziale forestazione, 1.e), 3.h), 7.q), 8.h). Dati di riferimento: vincoli di cui al Codice dei beni culturali
e del paesaggio (art. 142) - Aree di rispetto coste e corpi idrici. Fonte: Sistema informativo territoriale ambientale 
paesaggistico (SITAP) del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (http://sitap.beniculturali.it).
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4.3.3. Zone montuose e forestali. Per zone montuose si intendono «le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del mare per la catena 
alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le isole» [art. 142, comma 1, lettera d) , del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42/2004]. Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV esclusi quelli riportati ai punti 1.b), 7.c), 7.d), 
2.m). Dati di riferimento: vincoli di cui al Codice dei beni culturali e del paesaggio (art. 142) - Montagne oltre 1600 o 1200 metri. Fonte: Sistema 
informativo territoriale ambientale paesaggistico (SITAP) del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (http://sitap.beniculturali.it). 
Riguardo alle zone forestali, per la definizione di «foresta» (equiparata a «bosco» o «selva»), si rimanda a quanto definito dalle regioni o province 
autonome in attuazione dell’art. 2, comma 2, del decreto legislativo n. 227/2001 e, nelle more dell’emanazione delle norme regionali o provinciali di 
recepimento, alla definizione di cui all’art. 2, comma 6, dello stesso decreto legislativo n. 227/2001 che di seguito si riporta: «i terreni coperti da 
vegetazione forestale arborea associata o meno a quella arbustiva di origine naturale o artificiale, in qualsiasi stadio di sviluppo, i castagneti, le 
sugherete e la macchia mediterranea, ed esclusi i giardini pubblici e privati, le alberature stradali, i castagneti da frutto in attualità di coltura e gli 
impianti di frutticoltura e d’arboricoltura da legno di cui al comma 5 ivi comprese, le formazioni forestali di origine artificiale realizzate su terreni agricoli 
a seguito dell’adesione a misure agro ambientali promosse nell’ambito delle politiche di sviluppo rurale dell’Unione europea una volta scaduti i relativi 
vincoli, i terrazzamenti, i paesaggi agrari e pastorali di interesse storico coinvolti da processi di forestazione, naturale o artificiale, oggetto di recupero a 
fi ni produttivi. Le suddette formazioni vegetali e i terreni su cui essi sorgono devono avere estensione non inferiore a 2.000 m² e larghezza media non 
inferiore a 20 metri e copertura non inferiore al 20 per cento, con misurazione effettuata dalla base esterna dei fusti. È fatta salva la definizione bosco a 
sughera di cui alla legge 18 luglio 1956, n. 759. Sono altresì assimilati a bosco i fondi gravati dall’obbligo di rimboschimento per le finalità di difesa 
idrogeologica del territorio, qualità dell’aria, di salvaguardia del patrimonio idrico, conservazione della biodiversità, protezione del paesaggio e 
dell’ambiente in generale, nonché le radure e tutte le altre superfici d’estensione inferiore a 2.000 m² che interrompono la continuità del bosco non 
identificabili come pascoli, prati o pascoli arborati o come tartufaie coltivate». Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV esclusi quelli 
riportati al punto 1.b). Dati di riferimento: piano forestale regionale/provinciale; in assenza di piano forestale vedi vincoli di cui al Codice dei beni 
culturali e del paesaggio (art. 142) - Boschi. Fonte: regioni, province autonome; in assenza di piano forestale vedi Sistema informativo territoriale 
ambientale paesaggistico (SITAP) del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo (http://sitap. beniculturali.it). 
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4.3.4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai sensi della normativa nazionale. Per 
riserve e parchi naturali si intendono i parchi nazionali, i parchi naturali regionali e le riserve naturali 
statali, di interesse regionale e locale istituiti ai sensi della legge n. 394/1991. Ambito di applicazione: 
tutti i progetti dell’allegato IV per i quali, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 6, lettera b) , del 
decreto legislativo n. 152/2006, è previsto l’assoggettamento a valutazione di impatto ambientale con 
riduzione della soglia del 50% stabilita dalle presenti linee guida. Dati di riferimento: Elenco ufficiale 
aree naturali protette (EUAP). Fonte: geoportale nazionale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (www.pcn.minambiente.it). 
4.3.5. Zone protette speciali designate ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE. Per zone 
protette speciali designate ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE si intendono le aree che 
compongono la rete Natura 2000 e che includono i Siti di importanza comunitaria (SIC) e le Zone di 
protezione speciale (ZPS) successivamente designati quali Zone speciali di conservazione (ZSC) 
[direttiva 2009/147/CE, direttiva 92/43/CEE, decreto del Presidente della Repubblica n. 357/1997]. 
Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV. Dati di riferimento: Siti di importanza 
comunitaria (SIC), Zone di protezione speciale (ZPS). Fonte: geoportale nazionale del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (www.pcn.minambiente.it).
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4.3.6. Zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla normativa dell’Unione 
europea sono già stati superati. Per zone nelle quali gli standard di qualità ambientale fissati dalla 
normativa dell’Unione europea sono già stati superati si intendono: per la qualità dell’aria ambiente, 
le aree di superamento definite dall’art. 2, comma 1, lettera g) , del decreto legislativo n. 155/2010, 
recante «Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria 
più pulita in Europa», relative agli inquinanti di cui agli allegati XI e XIII del citato decreto. Ambito di 
applicazione: si applica ai progetti dell’allegato IV di cui ai punti 1.c), 2.a), al punto 3, limitatamente 
alle lettere a) , b) , d) , e) , l) , m) , n) , o) , p) , ai punti 4.h) e 4.i), ai punti 5.a), 5.b) e 5.d), al punto 6.a), 
al punto 7.a), ai punti 7.r) e 7.s), limitatamente agli impianti di incenerimento, ai punti 8.e) e 8.m), 
qualora producano emissioni significative degli inquinanti oggetto di superamento nelle aree sopra 
definite. Dati di riferimento: dati di qualità dell’aria trasmessi dalle regioni e province autonome al 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e all’ISPRA ai sensi dell’art. 19 del 
decreto legislativo n. 155/2010. Fonte: regioni, province autonome; per la qualità delle acque dolci, 
costiere e marine: le zone di territorio designate come vulnerabili da nitrati di origine agricola, di cui 
all’art. 92 del decreto legislativo n. 152/2006 [direttiva 91/676/CEE]. Ambito di applicazione: si applica 
ai progetti dell’allegato IV di cui ai punti 1.a), 1.c), 1.e). Dati di riferimento: dati di qualità delle acque 
superficiali e sotterranee. Fonte: regioni, province autonome, ARPA, APPA.
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4.3.7. Zone a forte densità demografica. Per zone a forte densità demografi ca si intendono i centri 
abitati, così come delimitati dagli strumenti urbanistici comunali, posti all’interno dei territori 
comunali con densità superiore a 500 abitanti per km² e popolazione di almeno 50.000 abitanti 
(EUROSTAT). Ambito di applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV esclusi quelli riportati ai punti 7.b) 
e 7.h). Dati di riferimento: densità abitativa e popolazione nei territori comunali. Fonte: ISTAT 
(www.istat.it).
4.3.8. Zone di importanza storica, culturale o archeologica. Per zone di importanza storica, culturale o 
archeologica si intendono gli immobili e le aree di cui all’art. 136 del Codice dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42/2004 dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 
dell’art. 140 del medesimo decreto e gli immobili e le aree di interesse artistico, storico, archeologico o 
etnoantropologico di cui all’art. 10, comma 3, lettera a) , del medesimo decreto. Ambito di 
applicazione: tutti i progetti dell’allegato IV. Dati di riferimento: beni culturali, beni paesaggistici. 
Fonte: vincoli in rete, Sistema informativo territoriale ambientale paesaggistico (SITAP) del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo (http://vincoliinrete.beniculturali.it, 
http://sitap.beniculturali.it).

http://sitap.beniculturali.it)./
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Per l’ALLEGATO II e l’ALLEGATO III si attiva la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
normata dall’art. 23 e il Proponente produce e trasmette lo Studio di Impatto Ambientale, attivando 
l’art. 21 (se e in quanto lo ritiene necessario) e con i contenuti e le informazioni minime contenute 
nell’art. 22:
A) Art. 21. Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale
(articolo così sostituito dall'art. 10 del d.lgs. n. 104 del 2017)
Il proponente ha la facoltà di richiedere una fase di consultazione con l’autorità competente e i 
soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la portata delle informazioni, il relativo 
livello di dettaglio e le metodologie da adottare per la predisposizione dello studio di impatto 
ambientale. [...]
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Art. 22. Studio di impatto ambientale
(articolo così sostituito dall'art. 11 del d.lgs. n. 104 del 2017)
1. Lo studio di impatto ambientale è predisposto dal proponente secondo le indicazioni e i contenuti di cui all’allegato VII alla parte seconda del 
presente decreto, sulla base del parere espresso dall’autorità competente a seguito della fase di consultazione sulla definizione dei contenuti di cui 
all’articolo 21, qualora attivata.
[...] 3. Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni:
a) una descrizione del progetto, comprendente informazioni relative alla sua ubicazione e concezione, alle sue dimensioni e ad altre sue 
caratteristiche pertinenti;
b) una descrizione dei probabili effetti significativi del progetto sull’ambiente, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio e di dismissione;
c) una descrizione delle misure previste per evitare, prevenire o ridurre e, possibilmente, compensare i probabili impatti ambientali significativi e 
negativi;
d) una descrizione delle alternative ragionevoli prese in esame dal proponente, adeguate al progetto ed alle sue caratteristiche specifiche, 
compresa l’alternativa zero, con indicazione delle ragioni principali alla base dell’opzione scelta, prendendo in considerazione gli impatti 
ambientali;
e) il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio del progetto, che 
include le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del monitoraggio;
f) qualsiasi informazione supplementare di cui all’allegato VII relativa alle caratteristiche peculiari di un progetto specifico o di una tipologia di 
progetto e dei fattori ambientali che possono subire un pregiudizio.
4. Allo studio di impatto ambientale deve essere allegata una sintesi non tecnica delle informazioni di cui al comma 3, predisposta al fine di 
consentirne un’agevole comprensione da parte del pubblico ed un’agevole riproduzione.
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5. Per garantire la completezza e la qualità dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati 
necessari per l’espletamento della fase di valutazione, il proponente:
a) tiene conto delle conoscenze e dei metodi di valutazione disponibili derivanti da altre valutazioni 
pertinenti effettuate in conformità della legislazione europea, nazionale o regionale, anche al fine di 
evitare duplicazioni di valutazioni;
b) ha facoltà di accedere ai dati e alle pertinenti informazioni disponibili presso le pubbliche 
amministrazioni, secondo quanto disposto dalle normative vigenti in materia;
c) cura che la documentazione sia elaborata da esperti con competenze e professionalità specifiche 
nelle materie afferenti alla valutazione ambientale, e che l’esattezza complessiva della stessa sia 
attestata da professionisti iscritti agli albi professionali.
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(allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:
a) la descrizione dell’ubicazione del progetto, anche in riferimento alle tutele e ai vincoli presenti;
b) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del progetto, compresi, ove pertinenti, i 
lavori di demolizione necessari, nonché delle esigenze di utilizzo del suolo durante le fasi di costruzione 
e di funzionamento;
c) una descrizione delle principali caratteristiche della fase di funzionamento del progetto e, in 
particolare dell’eventuale processo produttivo, con l’indicazione, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, del fabbisogno e del consumo di energia, della natura e delle quantità dei materiali e delle 
risorse naturali impiegate (quali acqua, territorio, suolo e biodiversità);
d) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti, quali, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo, inquinamento dell’acqua, dell’aria, del suolo e del sottosuolo, rumore, 
vibrazione, luce, calore, radiazione, e della quantità e della tipologia di rifiuti prodotti durante le fasi di 
costruzione e di funzionamento;
e) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non 
eccessivi, e delle altre tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre l’utilizzo 
delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili.
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2. Una descrizione delle principali alternative ragionevoli del progetto (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle 
relative alla concezione del progetto, alla tecnologia, all’ubicazione, alle dimensioni e alla portata) prese in esame dal 
proponente, compresa l’alternativa zero, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche specifiche, con indicazione
delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e la motivazione della scelta progettuale, sotto il 
profilo dell’impatto ambientale, con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione con il progetto 
presentato.
3. La descrizione degli aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente (scenario di base) e una descrizione generale della 
sua probabile evoluzione in caso di mancata attuazione del progetto, nella misura in cui i cambiamenti naturali rispetto allo
scenario di base possano essere valutati con uno sforzo ragionevole in funzione della disponibilità di informazioni ambientali e
conoscenze scientifiche.
4. Una descrizione dei fattori specificati all’articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto potenzialmente soggetti a 
impatti ambientali dal progetto proposto, con particolare riferimento alla popolazione, salute umana, biodiversità (quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo, fauna e flora), al territorio (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, sottrazione del 
territorio), al suolo (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, erosione, diminuzione di materia organica, compattazione, 
impermeabilizzazione), all’acqua (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, modificazioni idromorfologiche, quantità e 
qualità), all’aria, ai fattori climatici (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, emissioni di gas a effetto serra, gli impatti 
rilevanti per l’adattamento), ai beni materiali, al patrimonio culturale, al patrimonio agroalimentare, al paesaggio, nonché 
all’interazione tra questi vari fattori.



PROGETTO DELIVERY UNIT NAZIONALE
CUP J54B16000140007

ALLEGATO VII - Contenuti dello Studio di impatto ambientale di cui all'articolo 22
(allegato così sostituito dall'art. 22 del d.lgs. n. 104 del 2017)

5. Una descrizione dei probabili impatti ambientali rilevanti del progetto proposto, dovuti, tra l’altro:
a) alla costruzione e all’esercizio del progetto, inclusi, ove pertinenti, i lavori di demolizione;
b) all’utilizzazione delle risorse naturali, in particolare del territorio, del suolo, delle risorse idriche e della biodiversità, tenendo 
conto, per quanto possibile, della disponibilità sostenibile di tali risorse;
c) all’emissione di inquinanti, rumori, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, alla creazione di sostanze nocive e allo smaltimento dei 
rifiuti;
d) ai rischi per la salute umana, il patrimonio culturale, il paesaggio o l’ambiente (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
in caso di incidenti o di calamità);
e) al cumulo con gli effetti derivanti da altri progetti esistenti e/o approvati, tenendo conto di eventuali criticità ambientali 
esistenti, relative all’uso delle risorse naturali e/o ad aree di particolare sensibilità ambientale suscettibili di risentire degli effetti 
derivanti dal progetto;
f) all’impatto del progetto sul clima (quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, natura ed entità delle emissioni di gas a 
effetto serra) e alla vulnerabilità del progetto al cambiamento climatico;
g) alle tecnologie e alle sostanze utilizzate.
La descrizione dei possibili impatti ambientali sui fattori specificati all’articolo 5, comma 1, lettera c), del presente decreto 
include sia effetti diretti che eventuali effetti indiretti, secondari, cumulativi, transfrontalieri, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi del progetto. La descrizione deve tenere conto degli obiettivi di protezione 
dell’ambiente stabiliti a livello di Unione o degli Stati membri e pertinenti al progetto.
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8. La descrizione degli elementi e dei beni culturali e paesaggistici eventualmente presenti, nonché dell’impatto del progetto 
su di essi, delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione eventualmente necessarie.
9. Una descrizione dei previsti impatti ambientali significativi e negativi del progetto, derivanti dalla vulnerabilità del 
progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità che sono pertinenti per il progetto in questione. A tale fine potranno essere 
utilizzate le informazioni pertinenti disponibili, ottenute sulla base di valutazioni del rischio effettuate in conformità della
legislazione dell’Unione (a titolo e non esaustivo la direttiva 2012/18/UE del Parlamento europeo e del Consiglio o la direttiva
2009/71/Euratom del Consiglio), ovvero di valutazioni pertinenti effettuate in conformità della legislazione nazionale, a 
condizione che siano soddisfatte le prescrizioni del presente decreto. Ove opportuno, tale descrizione dovrebbe comprendere le 
misure previste per evitare o mitigare gli impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, nonché dettagli riguardanti la 
preparazione a tali emergenze e la risposta proposta.
10. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti.
11. Un elenco di riferimenti che specifichi le fonti utilizzate per le descrizioni e le valutazioni incluse nello Studio di Impatto 
Ambientale.
12. Un sommario delle eventuali difficoltà, quali lacune tecniche o mancanza di conoscenze, incontrate dal proponente nella 
raccolta dei dati richiesti e nella previsione degli impatti di cui al punto 5.
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Il Documento Fornisce uno strumento, per la redazione e la valutazione degli studi di impatto ambientale per 
le opere riportate negli allegati II e III della parte seconda del D.Lgs. 152/06 s.m.i. Le indicazioni della Linea 
Guida integrano i contenuti minimi previsti dall’art. 22 e le indicazioni dell’Allegato VII del D.Lgs. 152/06 s.m.i, 
sono riferite ai diversi contesti ambientali e sono valide per le diverse categorie di opere, l’obiettivo è di fornire 
indicazioni pratiche chiare e possibilmente esaustive.
1 PRINCIPI GENERALI E DEFINIZIONI
Studio d’impatto Ambientale (SIA) 

Lo Studio di Impatto Ambientale (SIA) è articolato secondo il seguente schema: 
 Definizione e descrizione dell'opera e analisi delle motivazioni e delle coerenze
 Analisi dello stato dell’ambiente (Scenario di base) 
 Analisi della compatibilità dell’opera 
 Mitigazioni e compensazioni ambientali 
 Progetto di monitoraggio ambientale (PMA). 
Il SIA prevede inoltre una Sintesi non tecnica che, predisposta ai fini della consultazione e della 
partecipazione, ne riassume i contenuti con un linguaggio comprensibile per tutti i soggetti potenzialmente 
interessati.
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Tematiche ambientali 
Il SIA deve esaminare le tematiche ambientali, intese sia come fattori ambientali sia come pressioni, e le loro 
reciproche interazioni in relazione alla tipologia e alle caratteristiche specifiche dell’opera, nonché al contesto 
ambientale nel quale si inserisce, con particolare attenzione agli elementi di sensibilità e di criticità ambientali 
preesistenti. 
I Fattori ambientali sono:
 Popolazione e salute umana:...
 Biodiversità ...
 Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare: il suolo è inteso sotto il profilo pedologico e come 

risorsa non rinnovabile, uso attuale del territorio, con specifico riferimento al patrimonio agroalimentare.
 Geologia e acque: sottosuolo e relativo contesto geodinamico, acque sotterranee e acque superficiali 

(interne, di transizione e marine) anche in rapporto con le altre componenti. ...
 Atmosfera: il fattore Atmosfera formato dalle componenti “Aria” e “Clima”. ...
 Sistema paesaggistico ovvero Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni materiali: insieme di spazi (luoghi) 

complesso e unitario, il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali, umani e dalle loro interrelazioni, 
anche come percepito dalle popolazioni. Relativamente agli aspetti visivi, l’area di influenza potenziale 
corrisponde all’inviluppo dei bacini visuali individuati in rapporto all’intervento.
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È inoltre necessario caratterizzare le pressioni ambientali, tra cui quelle generate 
dagli Agenti fisici, al fine di individuare i valori di fondo che non vengono definiti 
attraverso le analisi dei suddetti fattori ambientali, per poter poi quantificare gli 
impatti complessivi generati dalla realizzazione dell’intervento. 
Gli Agenti fisici sono: G.1) Rumore G.2) Vibrazioni G.3) Radiazioni non ionizzanti 
(campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici non ionizzanti) G.4) Inquinamento 
luminoso e ottico G.5) Radiazioni ionizzanti.
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Area di studio La caratterizzazione di ciascuna tematica ambientale deve essere estesa a tutta l’area vasta con 
specifici approfondimenti relativi all’area di sito. Area vasta e area di sito possono assumere dimensioni/forme 

diverse a seconda della tematica ambientale analizzata. L’area vasta è la porzione di territorio nella quale si 
esauriscono gli effetti significativi, diretti e indiretti, dell’intervento con riferimento alla tematica ambientale 
considerata. L’individuazione dell’area vasta è circoscritta al contesto territoriale individuato sulla base della verifica della 
coerenza con la programmazione e pianificazione di riferimento e della congruenza con la vincolistica. Le cartografie 
tematiche a corredo dello studio devono essere estese all’area vasta, in scala adeguata alla comprensione dei fenomeni. 

L’area di sito comprende le superfici direttamente interessate dagli interventi in progetto e un significativo 
intorno di ampiezza tale da poter comprendere i fenomeni in corso o previsti. Gli approfondimenti di scala di 
indagine possono essere limitati all’area di sito.
Caratteristiche dei Dati I dati e le informazioni fornite nel SIA devono essere completi, aggiornati e di 
dettaglio adeguato alle caratteristiche del progetto proposto, indicando le fonti utilizzate. Il SIA deve tener conto 
delle indagini svolte, anche ai fini della progettazione, e delle conoscenze acquisite nell’ambito degli eventuali studi 
preesistenti, nell’ottica di evitare duplicazioni dei dati. Devono essere descritte le metodologie utilizzate per individuare e 
valutare gli effetti significativi sull'ambiente al fine di poter ripercorrere e verificare l’informazione fornita. Devono essere 
fornite informazioni dettagliate sulle eventuali difficoltà incontrate nel raccogliere i dati richiesti (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di conoscenze) nonché sulle principali incertezze riscontrate.
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2.1 DEFINIZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA E ANALISI DELLE MOTIVAZIONI E DELLE 

COERENZE  

2.1.1 Rapporto tra VAS e VIA 

2.1.2 Motivazioni e scelta tipologica dell’intervento 

2.1.3 Conformità delle possibili soluzioni progettuali rispetto a normativa, vincoli e tutele 

2.2 ANALISI DELLO STATO DELL’AMBIENTE (SCENARIO DI BASE) 

2.3 ANALISI DELLA COMPATIBILITÀ DELL’ OPERA 

2.3.1 Ragionevoli alternative [compresa opzione 0] 

2.3.2 Descrizione del progetto [comprensiva dell’eventuale dismissione] 

2.3.3 Interazione opera ambiente 
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2.4 MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI

2.5 PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE [PMA]

3 ALLEGATO 1-TEMATICHE AMBIENTALI 
Il presente allegato contiene indicazioni per la trattazione delle 
tematiche ambientali all’interno del SIA di carattere orientativo e 
non necessariamente esaustivo. L’approfondimento dei singoli 
elementi dovrà essere commisurato alla natura, all’ubicazione e alle 
dimensioni del progetto, nonché alla significatività dei suoi effetti 
sull’ambiente. ...
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13g. Paesaggio costiero del Porto Grande e 
Punta Milocca, penisola della Maddalena e 
Ognina, aree di interesse archeologico 
comprese. Livello di tutela 3 Obiettivi 
specifici. Tutela e valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico attraverso misure 
orientate a: − conservazione morfologica 
della costa; − conservazione dei valori 
naturali e della biodiversità, ... − tutela 
delle singolarità geologiche; 183 − recupero 
ambientale ed eliminazione dei detrattori; 
− riqualificazione ambientale del litorale, 
rinaturalizzazione ...; ...In queste aree non è 
consentito: ... realizzare ...impianti per la 
produzione di energia anche da fonti 
rinnovabili escluso quelli destinati 
all’autoconsumo e/o allo scambio sul posto 
architettonicamente integrati negli edifici 
esistenti; ... 
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19i. Paesaggio dei Pantani e del sistema costiero, aree boscate e aree di interesse archeologico comprese (Riserve Naturale Orientate dei “Pantani della Sicilia sud 
orientale”, Spiagge Vulpiglia e Calafarina, pantano Morghella, Pantano Marzamemi, Isola di Capo Passero, Spiaggia Pizzuta, Pantano Parrino, Chiusa dell’Alga; aree di 
rilevante interesse paesaggistico e naturale dell’Isola delle Correnti e dei pantani di Punta Pileri, Chiusa dell’alga e Parrino, Pantano Cuba, Pantano Baronello, Pantano 
Ponterio) Livello di Tutela 3 Obiettivi specifici. ... In queste aree non è consentito: ... realizzare infrastrutture e reti; - realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni ad 
esclusione di quelle a servizio delle aziende, impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili escluso quelli destinati all’autoconsumo e/o allo scambio sul 
posto architettonicamente integrati negli edifici esistenti; ... effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri morfologici e paesistici;... 
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19i. Paesaggio dei Pantani e del sistema costiero, aree boscate e aree di interesse archeologico comprese (Riserve Naturale Orientate dei “Pantani della Sicilia sud 
orientale”, Spiagge Vulpiglia e Calafarina, pantano Morghella, Pantano Marzamemi, Isola di Capo Passero, Spiaggia Pizzuta, Pantano Parrino, Chiusa dell’Alga; aree di 
rilevante interesse paesaggistico e naturale dell’Isola delle Correnti e dei pantani di Punta Pileri, Chiusa dell’alga e Parrino, Pantano Cuba, Pantano Baronello, Pantano 
Ponterio) Livello di Tutela 3 Obiettivi specifici. ... In queste aree non è consentito: ... realizzare infrastrutture e reti; - realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni ad 
esclusione di quelle a servizio delle aziende, impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili escluso quelli destinati all’autoconsumo e/o allo scambio sul 
posto architettonicamente integrati negli edifici esistenti; ... effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri morfologici e paesistici;... 
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